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Così continuiamo a vivere la 
nostra vita, pensai. Segnati da 
perdite profonde e defi nitive, 
derubati delle cose per noi 
più preziose, trasformati in 
persone diverse che di sé 
conservano solo lo strato 
esterno della pelle; tuttavia, 
silenziosamente, continuiamo 
a vivere. 
Allungando le mani, riusciamo 
a prenderci la quantità di 
tempo che ci è assegnata, 
e poi la guardiamo mentre 
indietreggia alle nostre spalle. 
A volte, nel ripetersi dei gesti 
quotidiani, sappiamo farlo 
anche con destrezza.

Haruki Murakami
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Prefazione
di Nazzarena Franco

Questo principio, che richiama la Teoria della Gestalt, è il fi lo con-
duttore delle tante storie che ho avuto il privilegio di vivere e condividere 
alla guida di DHL Express Italia: un’azienda people-driven, dove il va-
lore nasce dalle relazioni, dalla fi ducia e dalla capacità di costruire ponti.

Mettere le persone al centro non è solo una scelta etica, ma una 
strategia di lungo periodo e di visione. Signifi ca riconoscere che l’or-
ganizzazione vive in un ecosistema complesso, dove il successo dipen-
de sia dai processi interni che dalla qualità delle relazioni che riesce 
a costruire e mantenere nel tempo. Con “persone” intendo tutti gli 
stakeholder: dai colleghi con cui condividiamo obiettivi e sfi de quo-
tidiane; ai clienti che ci affi dano le loro aspettative; i partner con cui 
co-progettiamo soluzioni; le comunità territoriali che ospitano le nostre 
attività e ne percepiscono l’impatto; le istituzioni che ci orientano verso 
obiettivi di interesse pubblico; fi no ai portatori di interessi ambientali e 
sociali, che ci ricordano l’urgenza di agire con responsabilità.

In questa prospettiva, ognuno è parte attiva di un sistema dinamico, 
dove il valore si genera attraverso l’ascolto, la collaborazione e la fi du-
cia. Ognuno, contribuisce con il proprio talento, la propria esperienza. 
Il ruolo dell’impresa è dunque quello di creare le condizioni affi nché 
queste energie possano convergere lungo percorsi comuni. È così che 
si costruisce un impatto che va ben oltre il perimetro aziendale, in gra-
do di rifl ettersi nella qualità della vita, nella sostenibilità ambientale, 
nella coesione sociale e nella capacità di innovare.

In un mondo sempre più interconnesso e imprevedibile, questa centra-
lità delle persone si traduce, secondo la mia esperienza, anche in un’in-
telligenza relazionale e sistemica, capace di leggere le interdipendenze, 

“In un mondo in continuo movimento, il vero coraggio consiste nel fare rete, nello 
scegliere di unire competenze, energie, visioni diverse per generare un impatto 
più grande della somma delle parti.” 
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di agire con consapevolezza facilitando il dialogo tra attori diversi e favo-
rendo la costruzione di un agire per uno scopo condiviso. Si tratta di una 
visione che supera la logica del controllo e abbraccia quella della cura, 
dove ogni relazione è un’opportunità di crescita reciproca. 

Infatti, come ci insegna  Edgard Morin, la complessità non è un 
ostacolo da semplifi care ma una realtà da comprendere nella sua in-
terezza, accettando l’incertezza e la coesistenza di elementi apparen-
temente contraddittori. Le organizzazioni non sono isole ma ecosiste-
mi che interagiscono con altri sistemi: economici, sociali, ambientali, 
culturali. E proprio in questo spazio relazionale, le alleanze coraggio-
se trovano terreno fertile per nascere, evolvere e generare valore.

Le alleanze coraggiose raccontate in questo libro che vi accingete 
a leggere, sono esempi concreti di come si possa fare impresa in modo 
sostenibile, inclusivo e generativo. Sono storie di co-creazione autenti-
ca, di responsabilità condivisa, di visioni che si incontrano per costrui-
re un futuro migliore, nate dal desiderio di fare la differenza. Troverete 
esempi tangibili di aziende e persone che hanno deciso di investire nella 
crescita comune andando oltre i propri confi ni: convincimenti mentali e 
sovrastrutture sociali generate dalle esperienze personali. 

La forza di queste storie sta nella replicabilità, nell’ispirazione che na-
sce dal fare, giorno dopo giorno. “Prosperare insieme” vuol dire affronta-
re i cambiamenti con resilienza, cura e rispetto, sapendo che l’effetto più 
duraturo è quello che nasce dalla cocreazione autentica e responsabile.

Annalisa ha interpretato questi movimenti talvolta silenti altre volte 
disruptive in corso non solo nel mondo corporate ma anche nella nostra 
Società, li ha interpretati grazie ad una profonda capacità di osservazione 
e dialogo e a una ricerca che ha travalicato i confi ni delle storie in sè alle 
quali è stato riconosciuto un signifi cato universale e un valore che impatta 
e porta benefi cio su quanto il business ordinariamente misura.

Ecco perchè questo libro è un invito a vivere e lavorare con cuore e 
mente aperta, a trasformare ogni incontro in un’opportunità, ogni pro-
getto in un seme di cambiamento.

Se sapremo vivere e lavorare supportati da queste convinzioni che su-
perfi cialmente sembrano opposte a un modo consolidato ma ormai obsole-
to di agire, se saremo aperti nel costruire connessioni coltivando fi ducia in 
noi stessi e negli altri, potremo trasformare ogni esperienza in un percorso 
condiviso di crescita e ogni alleanza in un viaggio di crescita condivisa.

Benvenuti, dunque, in Alleanze coraggiose: che questa lettura vi 
ispiri a piantare nuovi semi non più da soli, che possiate incontrare le 
giuste persone sul vostro cammino con cui creare nuove alleanze e che 
tutto questo, poi, sia generativo di tanto altro e di una riscoperta di sen-
so più profondo di quello che ci guida nel lavoro e nella vita.

Con gratitudine e convinzione.



ALLEANZA 
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Introduzione

C’è un momento, prima ancora di cominciare a scrivere, in cui 

mi sento inquieta. Qualcosa mi tormenta, mi punzecchia, mi frul-

la in testa e non mi lascia in pace fi nché non decido di affrontarla. 

Ecco, questo libro è nato esattamente così: da una provocazione in-

teriore, da una sensazione di urgenza che ho voluto ascoltare.

Mentre scrivevo il mio libro precedente, Coraggio, avevo sen-

tito risuonare in modo forte le parole di Monsignor Mario Delpi-

ni nel suo discorso alla città di Milano “Il coraggio, uno se lo può 

dare”. Mi era piaciuto; l’avevo considerato un bel segno. Quest’an-

no, mentre il termine “alleanza” non smetteva di scompigliarmi 

i pensieri, ecco di nuovo Delpini a parlare esattamente di quello: 

“Lasciate che io pronunci il mio elogio per la speranza e il mio ap-

pello all’alleanza nel proposito di lasciar riposare la terra, la gente, 

la città”. Confesso che questa volta l’ho preso come un segno forte 

e chiaro, quasi un invito da non ignorare!

Da tempo penso che il mondo non sia più un posto per eroi so-

litari. La competizione a tutti i costi, il culto dell’individualismo 

esasperato, l’orizzonte temporale ristretto ci hanno portati fi n qui, 

ma ora è il momento di una svolta. Serve qualcosa di radicalmente 

diverso, qualcosa che forse ci fa un po’ paura: allearci davvero, e 

farlo con coraggio.
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Quando ho iniziato a scrivere, le domande sono arrivate, una 

dopo l’altra. Mi sono chiesta: siamo davvero pronti a questo passo? 

Sappiamo superare il nostro ego – personale, collettivo, organizza-

tivo – e rinunciare all’ossessione del controllo? Abbiamo il corag-

gio di perderci in una visione più grande, condivisa, che ci espone 

all’altro e ci chiede di abitare la frontiera, di pensare il futuro anche 

a costo di mostrare la nostra vulnerabilità?

E mentre tante imprese faticano ancora a stringere alleanze al 

proprio interno, sento che siamo già nel momento in cui occorre al-

largare lo sguardo. Non basta più restare dentro i confi ni conosciu-

ti: è tempo di allenare una visione sistemica e di iniziare a costruire 

– insieme – un nuovo orizzonte.

Mentre cercavo le risposte ai miei interrogativi, la vita mi ha 

portata altrove. Ho perso mio padre e lì mi sono fermata. Ma è stato 

proprio in quei mesi che la rete di relazioni intorno a me ha fatto ciò 

che le alleanze vere sanno fare: mi ha contenuta, sostenuta, curata. 

Così ho deciso di tornare a questo libro e di fi nirlo. E l’ho fatto con 

un’urgenza ancora più profonda.

Questo libro è il mio modo di stare dentro a quelle domande dif-

fi cili, scomode, necessarie che la responsabilità che sento verso il 

futuro mi ripropone di continuo. 

Tra la mappa e il mosaico: la struttura del libro
La struttura di questo libro va pensata come una mappa. Al cen-

tro, il primo capitolo: Alleanza. È il nucleo concettuale e simbo-

lico del libro. È un capitolo che presenta un’articolazione diversa 

dai successivi perché propone una chiave di lettura che incornicia e 

attraversa tutte le pagine del volume.

Intorno, come orbite attive, si dispongono i cinque capitoli suc-

cessivi, con una struttura ricorrente: Prossimità, Patto, Sistema, 
Azione, Appartenenza. Ogni capitolo presenta una breve introdu-

zione, un caso concreto, due elementi di mindset da esplorare per 

affrontare le sfi de contemporanee e una sintesi per mettere a fuoco 

l’essenziale. 

Mi piace immaginare questo libro anche come un mosaico. 

Ogni capitolo è una tessera e solo a lettura completata il disegno si 

rivela per intero. Il quadro d’insieme illustra le precondizioni ne-
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cessarie per costruire alleanze coraggiose. Che poi è anche quello 

che serve per abitare la complessità del nostro tempo e provare a 

generare un impatto.

Ho scelto di raccontare storie vere di persone e organizzazioni 

che hanno deciso, con consapevolezza e coraggio, di esplorare la 

forza trasformativa dell’alleanza. Sono storie che dimostrano che 

sì, si può. Si può agire il cambiamento. Si può portare il futuro nel 

presente e lasciarlo lavorare.

Leggere queste pagine non offre né risposte né ricette defi nitive. 

Ma potrebbe accendere anche in te nuove domande, di quelle che 

restano a lavorare sottopelle. Perché allearsi è un gesto semplice 

solo in apparenza. È scegliere ogni giorno la fi ducia, la pazienza, 

il dialogo. E anche la perdita. È credere che “essere insieme” sia il 

nostro miglior modo per attraversare la complessità.

E, credo, l’unico modo per lasciare davvero il segno.

A te la scelta. 
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11
Al centro della mappa:

alleanza
La grammatica per costruire

legami trasformativi

Tutto inizia da una scelta di campo: costruire il futuro, insieme.

Nel mondo attuale, frammentato e complesso, allearsi è una ne-

cessità per affrontare le sfi de più grandi con senso e impatto. Eppu-

re, la parola “alleanza” rischia di essere usata con leggerezza, con-

fusa con termini simili, come “partnership” o “coalizione”. 

L’alleanza non è semplicemente un accordo tra parti, ma un modo 

di stare al mondo. È un gesto fondativo che apre lo spazio per il “noi”, 

ridefi nisce il senso dell’agire collettivo e trasforma la somma degli in-

dividui in una forza generativa.

In questo primo capitolo troverai il signifi cato profondo e strate-

gico dell’alleanza, distinguendola da altre forme di collaborazione 

più strumentali o tattiche. Esploreremo le sue dimensioni culturali, 

relazionali e trasformative, cercando di comprendere perché oggi 

rappresenti una delle leve più potenti per affrontare la complessità 

del nostro tempo.

Ti proporrò alcuni spunti che vengono dal mondo dell’archi-

tettura perché credo che non basti più leggere l’impresa solo at-

traverso le sue categorie. Il pensiero settoriale – che analizza 
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ogni ambito per compartimenti stagni – è ormai insuffi ciente. È 

piuttosto fondamentale una postura capace di attraversare i con-

fi ni disciplinari, di contaminarsi, di cercare senso anche altrove.

Questo capitolo è una soglia: introduce il cuore del libro e pre-

para il terreno per le pagine che seguiranno.

1.1. La scelta dell’alleanza

L’alleanza è una delle forme più antiche e potenti della relazione 

umana. Nata per necessità, si è evoluta come scelta consapevole: un 

gesto che crea legame, che trasforma la separazione in reciprocità. 

Quando due o più soggetti decidono di allearsi, dichiarano – impli-

citamente o esplicitamente – che ciò che possono generare insieme 

ha più valore di ciò che potrebbero ottenere da soli.

Nel mondo dell’impresa come in quello sociale, l’alleanza rap-

presenta un cambio di paradigma: dal controllo alla fi ducia, dall’in-

teresse individuale alla responsabilità condivisa, dalla performance 

isolata all’impatto co-generato. È un atto intenzionale che mette in 

discussione le identità dei singoli, apre nuovi spazi di senso e rio-

rienta le traiettorie di sviluppo.

La parola “alleanza” affonda le sue radici nel latino alligare, 

che signifi ca legare, unire attraverso un vincolo. Ma si tratta di 

un legame che va oltre il vincolo contrattuale: è un patto di sen-

so. Dall’antichità, l’alleanza è un gesto solenne che istituisce un 

“noi” dove prima esistevano solo dei “tu”. È una scelta di reci-

procità, una presa di posizione che comporta anche un affi darsi.

Secondo la defi nizione del vocabolario Treccani, “alleanza” è 

«un accordo con cui due o più soggetti si obbligano reciprocamente 

a un comportamento di collaborazione, di assistenza o anche solo 

di non ostilità, generalmente stipulato mediante atto solenne». A 

questa accezione giuridico-politica, se ne aggiunge una più estesa e 

relazionale: “un’unione d’intenti, di volontà, di forze, tra persone o 

enti” (Treccani, 2021). È proprio questa seconda accezione, ampia 

e intenzionale, a ispirare le pratiche più avanzate delle imprese, che 

scelgono di agire nel mondo con impatto.
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